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BANDO DI GARA  

Procedura aperta ex artt.59,comma 1)  e art. 60 del D.Lgs. n. 50/2016 
   criterio: offerta economicamente più vantaggiosa ex artt.50 e 95 del D. Lgs. 50/2016 
 

 

     IL RESPONSABILE DELLA CENTRALE UNICA DI COMMITTENZA  
SENISE - EPISCOPIA  

RENDE NOTO 

Che il Comune di Senise, in esecuzione alla Determinazione n 240 del 05.10.2018 , il cui schema 
di Bando di Gara  , redatto ai sensi dell’Art. 71 D.Lgs. 50/16 , contenente  le  informazioni  di  cui  
al  allegato  XIV,  Parte  I,  lettera  C  D.Lgs. 50/16,  pubblicato conformemente all'articolo 72 
D.Lgs. 50/16, è stato approvato con la medesima Determinazione , contenente, altresì, i criteri 
ambientali minimi di cui all'articolo 34 D.Lgs. 50/16, intende appaltare i “SERVIZI DI IGIENE 

AMBIENTALE NEL TERRITORIO COMUNALE  DI  SENISE :  RACCOLTA  “PORTA A 

PORTA" DEI RIFIUTI URBANI ED ASSIMILATI, TRASPORTO , PULIZIA DEL SUOLO 

PUBBLICO E  SERVIZI CONNESSI” mediante procedura aperta ai sensi dell’art. 59 e 60 del 
D. Lgs. 50/2016 e s.m.i e da aggiudicare con il criterio dell’offerta economicamente più 
vantaggiosa ai sensi dell’art. 50 e 95 del medesimo D.Lgs. n.50/2016. 

CODICE C.I.G7645860B43               
 

1.  AMMINISTRAZIONE AGGIUDICATRICE 
 

1.1. AMMINISTRAZIONE AGGIUDICATRICE 
 

1. Centrale Unica Committenza (C.U.C.) : Comune di Senise e Comune di Episcopia – 
C.da Mercato Area P.I.P. Senise (PZ)  – tel. 0973/686200 – fax. 0973/686393 –  

 

1.2. STAZIONE APPALTANTE 
 

Comune di Senise – c.da Mercato – 85038 SENISE (PZ) – Tel. 0973.686200 – Fax 
0973.686393 - E-mail: ufficio.tecnico@comune.senise.pz.it - Indirizzo Internet: 
http://comune.senise.eu -  C.F. 82001490760;  

 
2.  DOCUMENTI DI GARA 

I     documenti     relativi     all’appalto     sono     gratuitamente     disponibili     sul  sito     
Internet: http://comune.senise.eu/centrale-unica-di-committenza/bandi/ . Tali documenti 
sono: 

-    Bando di Gara. 
-    Disciplinare di Gara (conforme al Bando-tipo n. 1/2017 ANAC), 
-    Capitolato Speciale d’Appalto. 
-    Elenco Personale – Allegato 1 
-    Domanda di partecipazione – Allegato A 
-    DGUE – Allegato B 
-    Offerta Economica – Allegato C 
-    Patto di Integrità – Allegato D 
 

 



3.  CODICI CPV. 

•  CPV 90511100-3 “ Servizi di raccolta di rifiuti solidi urbani” ;  

• CPV 90512000-9 “ Servizi di trasporto rifiuti”; 

• CPV 90600000-3 “ Servizi di pulizia e di igienizzazione di aree urbane o rurali, e servizi 
connessi”   

• CPV 90610000-6 “ Servizi di  pulizia e di spazzamento delle strade “[Regolamento (CE) 
n. 213/2008];  

  
L’appalto non è suddiviso in lotti. 
 
4.  LUOGO PRINCIPALE DI CONSEGNA O DI PRESTAZIONE DEI SERVIZI 

 

Tutto il territorio comunale del Comune di Senise (PZ) – Codice NUTS: ITF51 – Codice 
Istat: 076085. 
 

5.  NATURA ED ENTITÀ DEI SERVIZI 

     Affidamento dei servizi di igiene urbana nel territorio comunale di Senise . 
Ai sensi del D.Lgs. 152/06 s.m.i. Titolo IV la gestione dei rifiuti prevede misure volte a 
proteggere l’ambiente e la salute umana, prevenendo e riducendo gli impatti negativi della 
produzione e della gestione dei rifiuti, riducendo gli impatti complessivi dell’uso delle risorse 
e migliorandone l’efficacia. 

  Il servizio oggetto d’appalto è descritto in maniera completa e nel dettaglio nel Capitolato  
Speciale d’Appalto . 

 

Le attività principali  da garantire  sono quelle indicate all’art.2 del Capitolato Speciale di 
Appalto, e con le condizioni e le modalità indicate  all’art.8 del Capitolato Speciale di 
Appalto; 
 

6.  ORDINE DI GRANDEZZA TOTALE STIMATO DELL’APPALTO 
 

L’importo a  base  di gara  è pari ad   Euro 1.972.727,25 nel Quinquennio  ( €. 394.545,45 

annui) compreso oneri per la sicurezza non soggetti a ribasso, oltre i.v.a al 10% ; 
Gli oneri per la sicurezza derivanti da rischi da interferenze - non soggetti a ribasso - sono 
pari a € 11.181,82 nel quinquennio ( €. 2.236,36 annui) , oltre Iva   al 10%; 

La stazione appaltante si riserva la facoltà, nei limiti di cui all’art. 63, comma 5 del Codice, 
di affidare all’aggiudicatario, nei successivi tre anni dalla sottoscrizione del contratto, nuovi 
servizi consistenti nella ripetizione  di  servizi  analoghi,  secondo  quanto previsto ,  posto 
alla base del presente affidamento, per ulteriori 2 [due] anni equivalenti a 24 
[ventiquattro] mesi per un importo stimato complessivamente non superiore, , a € 

868.000,00 (euro Ottocentosessantottomila/00 ) compreso  i . v . a  a l  1 0 %  e d  oneri 
per la sicurezza non soggetti a ribasso. 
 
La  durata  del  contratto in  corso  di  esecuzione  potrà  essere  modificata  per  il  tempo  
strettamente necessario alla conclusione delle procedure necessarie per l’individuazione del 
nuovo contraente ai sensi  dell’art.  106  comma  11)  del  D.lgs. 50/2016 per cui la durata del 
contratto in corso di esecuzione potrà essere modificata per il tempo strettamente necessario, 
ipotizzato in 6 [sei] mesi ( €. 216.999,96 )  , alla conclusione delle procedure necessarie per 
l’individuazione del nuovo contraente. In tal caso il contraente è tenuto all’esecuzione delle 
prestazioni oggetto del contratto agli stessi prezzi patti e condizioni. 

Ai fini dell’art. 35, co. 4 del Codice il valore massimo stimato comprensivo di ogni 
eventuale opzione, rinnovo e proroga dell’appalto, è pari ad €. 3.254.999,96 (euro  



Tremilioniduecentocinquattaquattromilanovecentonovantanove/96 ) compreso Iva al 10% 
ed oneri per la sicurezza non soggetti a ribasso . 

7.  AMMISSIONE O DIVIETO DI VARIANTI 

Sono consentite le varianti di cui all'Art. 106 del D.Lgs. 50/16 s.m.i. come al seguito indicate 
dalle quali non derivi mai, ad ogni modo, maggior onere economico per la stazione 
appaltante, rispetto alle previsioni del presente appalto. 

 
Premesso che l’operatore economico concorrente, nella relazione tecnico-illustrativa allegata 
all'offerta tecnica, redatta ai sensi del D.Lgs. 152/06 s.m.i. Art. 202 comma 2, formula, 
proposte di miglioramento della gestione, di riduzione delle quantità di rifiuti da smaltire e di 
miglioramento dei fattori ambientali  per il raggiungimento degli obiettivi prefissati 
dall’amministrazione comunale . 

 
Le varianti ammesse, sono quelle proposte e descritte, dall’operatore economico concorrente, 
unicamente nella relazione di cui al paragrafo precedente, successivamente accettate dalla 
stazione appaltante qualora aggiudichi l’appalto all’operatore economico proponente le 
varianti di che trattasi. Tali varianti, ai sensi dell'Art. 106 comma 14 del D.Lgs. 50/16 s.m.i., 
devono essere: 

 

-    Collegate all'oggetto dell'appalto. 
- Sempre migliorative rispetto ai requisiti minimi per l’esecuzione del servizio in oggetto, 

prescritti dalla amministrazione aggiudicatrice  e stabiliti nel Capitolato Speciale 
d’Appalto. 

-    Relative e attinenti ai criteri di valutazione dell’offerta tecnica ,descritti in dettaglio nel 
     Disciplinare di gara . 
-    Tali che da esse non derivi mai maggior onere economico per la stazione appaltante. 
 
8.TEMPI DI CONSEGNA O DI FORNITURA DEI SERVIZI E DURATA DEL CONTRATTO. 

La durata dell’appalto è pari a 5 [cinque] anni equivalenti a 60 [sessanta] mesi dalla data 
dell’effettivo inizio del servizio risultante da apposito verbale.  

 

La stazione appaltante si riserva la facoltà, nei limiti di cui all’art. 63, comma 5 del D.Lgs. 
50/16 s.m.i., di affidare all’aggiudicatario, nei successivi tre anni dalla sottoscrizione del 
contratto, nuovi servizi consistenti nella ripetizione di servizi analoghi, secondo quanto 
previsto nel capitolato speciale di appalto posto alla base del presente affidamento, per 

ulteriori 2 [due] anni equivalenti a 24 [ventiquattro] mesi. 
 

La stazione appaltante si riserva la facoltà, nell’ipotesi prevista dall’art. 106 comma 11 D.Lgs. 
50/16 s.m.i., per cui la durata del contratto in corso di esecuzione potrà essere modificata per 
il tempo strettamente necessario, ipotizzato in 6 [sei] mesi, alla conclusione delle procedure 
necessarie per l’individuazione del nuovo contraente. In tal caso il contraente è tenuto 
all’esecuzione delle prestazioni oggetto del contratto agli stessi prezzi patti e condizioni o più 
favorevoli. 

 

La stazione appaltante si riserva la facoltà di provvedere all'esecuzione del contratto in via 
d'urgenza, ai sensi dell’Art. 32 comma 8 D.Lgs. 50/16 s.m.i., sebbene la stipula dello stesso 
contratto possa avvenire nel rispetto del termine dilatorio indicato all’Art. 32 comma 9 D.Lgs. 
50/16 s.m.i. 

 

L’esecuzione d’urgenza sarà attuata se ritenuta necessaria, per garantire l’igiene e la salute 
pubblica, qualora la mancata esecuzione immediata della prestazione dedotta nella gara possa 
determinare un grave danno all'interesse pubblico che è destinata a soddisfare. 
 
L’operatore economico concorrente, con la partecipazione alla presente procedura di gara, darà 
implicita attestazione di conoscenza della presente condizione e si impegna, 



incondizionatamente, all’immediato inizio del servizio per come disposto dalla Stazione 
Appaltante. 

La stazione appaltante si riserva la facoltà di recedere anticipatamente dal contratto, e senza 
che l'appaltatore possa pretendere e richiedere compensi a qualsiasi titolo e rimborsi per 
mancati guadagni o danni, nel momento in cui l’EGRIB (o eventuale altro soggetto a cui la 
Regione Basilicata attribuisca le relative funzioni ai sensi dell’Art. 186-bis della legge n. 191 
del 2009), intenda procedere con nuova aggiudicazione del servizio di gestione integrata dei 
rifiuti urbani ai sensi dell’Art. 202 D.Lgs.152/06 s.m.i. Resta salva la facoltà dell'EGRIB (o 
eventuale altro soggetto a cui la Regione Basilicata attribuisca le relative funzioni ai dell’Art. 
186-bis della legge n. 191 del 2009) nel subentrare al Comune di Senise per la prosecuzione 
del contratto relativo al presente appalto. 

9.CONDIZIONI DI PARTECIPAZIONE 

9.1.    SOGGETTI AMMESSI IN FORMA SINGOLA E ASSOCIATA 

Gli operatori economici, anche stabiliti in altri Stati membri, possono partecipare alla presente 
gara in forma singola o  associata, secondo le disposizioni dell’Art. 45 del D.Lgs. 50/16 s.m.i., 
purché in possesso dei requisiti prescritti dai successivi articoli. 

 
Ai soggetti costituiti in forma associata si applicano le disposizioni di cui agli Artt. 47 e 48 del 
D.Lgs.50/16 s.m.i. In particolare: 

 

- ai sensi dell’Art. 48 comma 7 del D.Lgs. 50/16 s.m.i., è vietato ai concorrenti di partecipare 
alla gara in più di un raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario di concorrenti o 
aggregazione di imprese aderenti al contratto di rete (nel prosieguo, aggregazione di 
imprese di rete); 

 
- ai  sensi  dell’Art.  48  comma  7  D.Lgs.  50/16  s.m.i.,  al  concorrente  che  partecipa  alla  

gara  in raggruppamento o consorzio ordinario di concorrenti ovvero aggregazione di 
imprese di rete è vietato partecipare anche in forma individuale; 

 
- ai sensi dell’art. 48 comma 7 del D.Lgs. 50/16 s.m.i., i consorzi di cui all'articolo 45, 

comma 2, lettere b) e c) del D.Lgs. 50/16 s.m.i., sono tenuti ad indicare, in sede di offerta, 
per quali consorziati il consorzio concorre; a questi ultimi è vietato partecipare, in qualsiasi 
altra forma, alla presente gara. In caso di violazione sono esclusi dalla gara sia il consorzio 
sia il consorziato; in caso di inosservanza di tale divieto si applica l'articolo 353 del codice 
penale; 

 
- ai consorzi di cui all’art. 45 comma 2 lett. b) e c) del D.Lgs. 50/16 s.m.i. è vietato 

incaricare, in fase di esecuzione, un’impresa consorziata diversa da quella indicata in sede 
di gara, salvo che per le ragioni indicate all’art. 48, comma 7-bis del D.Lgs. 50/16 s.m.i., e 
sempre che la modifica soggettiva non sia finalizzata ad eludere, in tale sede, la mancanza 
di un requisito di partecipazione alla gara in capo all’impresa consorziata; 

 
- le reti di imprese di cui all’art. 45, comma 2 lett. f) del D.Lgs. 50/16 s.m.i., rispettano la 

disciplina prevista per i raggruppamenti temporanei di imprese in quanto compatibile. In 
particolare: 
• nel caso in cui la rete sia dotata di organo comune con potere di rappresentanza e 

soggettività giuridica (cd. rete - soggetto), l’aggregazione di imprese di rete partecipa a 
mezzo dell’organo comune, che assumerà il ruolo della mandataria, qualora in possesso 
dei relativi requisiti. L’organo comune potrà indicare anche solo alcune tra le imprese 
retiste per la partecipazione alla gara ma dovrà obbligatoriamente far parte di queste; 

 

• nel caso in cui la rete sia dotata di organo comune con potere di rappresentanza ma priva 
di soggettività giuridica (cd. rete-contratto), l’aggregazione di imprese di rete partecipa 
a mezzo dell’organo comune, che assumerà il ruolo della mandataria, qualora in 
possesso dei requisiti previsti per la mandataria e qualora il contratto di rete rechi 
mandato allo stesso a presentare domanda di partecipazione o offerta per determinate 



tipologie di procedure di gara. L’organo comune potrà indicare anche solo al\cune tra le 
imprese retiste per la partecipazione alla gara ma dovrà obbligatoriamente far parte di 
queste; 

 

• nel caso in cui la rete sia dotata di organo comune privo di potere di rappresentanza 
ovvero sia sprovvista di organo comune, oppure se l’organo comune è privo dei 
requisiti di qualificazione, l’aggregazione  di  imprese  di  rete  partecipa  nella  forma  
del  raggruppamento  costituito  o costituendo, con applicazione integrale delle relative 
regole (cfr. Determinazione ANAC n. 3 del 23 aprile 2013). 

 
Per tutte le tipologie di rete, la partecipazione congiunta alle gare deve risultare individuata nel 
contratto di rete come uno degli scopi strategici inclusi nel programma comune, mentre la 
durata dello stesso dovrà essere commisurata ai tempi di realizzazione dell’appalto (cfr. 
Determinazione ANAC n. 3 del 23 aprile 2013). 

 
9.2.     REQUISITI GENERALI E CAUSE DI ESCLUSIONE 

Sono esclusi dalla gara gli operatori economici per i quali sussistono: 
 

-     Cause di esclusione di cui all’Art. 80 D.Lgs. 50/16 s.m.i.; 
 

-     Divieti a contrattare con la pubblica amministrazione. 
 

Sono comunque esclusi gli operatori economici che abbiano affidato incarichi in violazione 
dell’art. 53, comma 16-ter, del d.lgs. del 2001, n. 165. 

 

Considerato che tra i servizi oggetto del presente appalto figurano i servizi rientranti in una 
delle attività a maggior rischio di infiltrazione mafiosa di cui al comma 53, dell’art. 1, della 
legge 6 novembre 2012, n. 190, si prescrive che gli operatori economici devono possedere, 

pena l’esclusione dalla gara, l’iscrizione nell’elenco dei fornitori, prestatori di servizi ed 
esecutori di lavori non soggetti a tentativo di infiltrazione mafiosa (c.d. white list) istituito 
presso la Prefettura della provincia in cui l’operatore economico ha la propria sede, oppure, 
devono aver presentato domanda di iscrizione al predetto elenco (cfr. Circolare Ministero 
dell’Interno prot. 25954 del 23 marzo 2016 e DPCM 18 aprile 2013 come aggiornato dal 
DPCM 24 novembre 2016). 

 

Gli operatori economici aventi sede, residenza o domicilio nei paesi inseriti nelle c.d. “black 
list” di cui al Decreto del Ministro delle finanze del 4 maggio 1999 e al Decreto del Ministro 
dell’economia e delle finanze del 21 novembre 2001 devono, pena l’esclusione dalla gara, essere 
in possesso, dell’autorizzazione in corso di validità rilasciata ai sensi del D.M. 14 dicembre 
2010 del Ministero dell’economia e delle finanze ai sensi (Art. 37 del D.L. 3 maggio 2010 n. 
78 conv. in L. 122/2010) oppure della domanda di autorizzazione presentata ai sensi dell’art. 1 
comma 3 del DM 14 dicembre 2010. 

 

Il mancato rispetto delle clausole contenute nel patto di integrità costituisce causa di esclusione   
dalla gara, ai sensi dell’art. 1, comma 17 della l. 190/2012. 

9.3.    REQUISITI SPECIALI E MEZZI DI PROVA 

I concorrenti, a pena di esclusione, devono essere in possesso dei requisiti o adempiere a 
quanto previsto nei commi seguenti: 

 
     9.3.1. REQUISITI DI IDONEITÀ 

a)  Iscrizione nel registro tenuto dalla Camera di commercio industria, artigianato e agricoltura 
oppure nel registro delle commissioni provinciali per l’artigianato. 

 

Il concorrente non stabilito in Italia ma in altro Stato Membro o in uno dei Paesi di cui all’art. 
83, co 3 D.Lgs. 50/16 s.m.i., presenta dichiarazione giurata o secondo le modalità vigenti nello 
Stato nel quale è stabilito, inserendo la relativa documentazione dimostrativa. 



 

 
b)  Iscrizione all'Albo Nazionale dei Gestori Ambientali per le seguenti Categorie e 

relative Classi: 
• Categoria 1, compresi Attività di spazzamento meccanizzato e Gestione dei centri di raccolta 

rifiuti urbani, Classe E; 

• Categoria 4 Classe F; 

• Categoria 5 Classe F; 

Il concorrente non stabilito in Italia ma in altro Stato Membro o in uno dei Paesi di cui 
all’art. 83, co 3 del Codice, presenta dichiarazione giurata o secondo le modalità vigenti 
nello Stato nel quale è stabilito, inserendo la relativa documentazione dimostrativa nel 
sistema AVC pass. 
Per la comprova   dell’iscrizione in registri e albi per i quali non esista un collegamento 
diretto con il sistema AVC pass, il concorrente inserisce la relativa documentazione nel 
sistema AVC pass. 
Si evidenzia che la disposizione che prevede il possesso dell'iscrizione all'Albo Nazionale 
dei Gestori Ambientali deve intendersi riferita all'esecuzione dell'appalto, in coerenza con 
l'interpretazione dell'ANAC di cui al Parere ANAC n. 221 del 22 dicembre 2015. 

Si evidenzia altresì che La Stazione Appaltante, riservandosi la facoltà dell'esecuzione del 
contratto in via d'urgenza, ai sensi dell’Art. 32 comma 8 D.Lgs. 50/16 s.m.i., sebbene la 
stipula del relativo contratto possa avvenire nel rispetto dei termini minimi indicati all’Art. 
32 comma 9 D.Lgs. 50/16 s.m.i., precisa che il mancato possesso dell’iscrizione all'Albo 
Nazionale dei Gestori Ambientali alla data in cui si disporrà l’avvio dell’esecuzione del 
servizio, comporterà l’esclusione dell’operatore economico ed il conseguente scorrimento 
della graduatoria. 
 

9.3.2. REQUISITI DI CAPACITÀ ECONOMICA E FINANZIARIA 

c) fatturato  globale medio  annuo  degli ultimi esercizi finanziari relativi agli anni   2015-

2016-2017   , non inferiore a  € 3.945.454,50  pari a 2 volte  l’importo  a base d’asta i.v.a  

esclusa.  (cfr.  allegato XVII   al Codice); tale requisito è richiesto in quanto ritenuto come 
congrua garanzia della solidità economica dell’operatore economico concorrente 
relativamente ai rischi specifici connessi alla natura dei servizi oggetto di affidamento. In 
un’ottica pro concorrenziale e col fine di non escludere le microimprese, le piccole e le 
medie imprese, ai sensi dell’Art. 30 comma 7 D.Lgs. 50/16 s.m.i., è stato previsto il 
ricorso ad una media in modo da agevolare la dimostrazione del requisito al concorrente ; 

d) fatturato specifico medio annuo nel settore di attività oggetto dell’appalto per servizi di 
raccolta dei rifiuti e dell’igiene urbana ed ambientale (inteso come il complesso delle 
attività previste al punto 3 del presente Disciplinare) riferito agli ultimi tre esercizi relativi 
agli anni 2015-2016-2017  non inferiore a  €. 2.959.090,87  , pari  a 1,5 volte l’importo  a 

base d’asta  IVA esclusa. Tale requisito è richiesto in quanto ritenuto come congrua 
garanzia della solidità economica dell’operatore economico concorrente relativamente ai 
rischi specifici connessi alla natura dei servizi oggetto di affidamento. In un’ottica pro 
concorrenziale e col fine di non escludere le microimprese, le piccole e le medie imprese 
ai sensi dell’Art. 30 comma 7 D.Lgs. 50/16 s.m.i. è stato previsto il ricorso ad una media 
in modo da agevolare la dimostrazione del requisito al concorrente. Non sono previsti 
servizi secondari richiesti come requisiti di capacità tecnica e professionale. 

e) rispetto dei seguenti rapporti tra attività e passività (indici finanziari) di seguito 
indicati, desunti dal conto annuale riferito a ciascuno degli esercizi finanziari relativi agli 
anni 2015,2016,2017: 

•   Totale Debiti / (totale Patrimonio - Attività Immateriali): inferiore a 5 



 

 
La comprova dei requisiti economico-finanziari di cui alle precedenti lettere c) ed e) è 
fornita, ai sensi dell’art. 86, co. 4 e all. XVII parte I, del Codice, mediante la presentazione di 
bilanci o estratti di bilancio regolarmente approvati alla data di pubblicazione del bando. 
Il fatturato specifico di cui al punto d) è comprovato mediante copia conforme delle fatture 
che riportano in modo analitico le prestazioni volte. 
Con riferimento agli indicatori di bilancio di cui alla lett. e), l’operatore economico specifica 
le voci di Stato Patrimoniale e Conto Economico considerate per il calcolo dei medesimi 
indici. 
Ove le informazioni sui fatturati non siano disponibili, per le imprese che abbiano iniziato 

l’attività da meno di tre anni, i requisiti di fatturato devono essere rapportati al periodo di 
attività. 
Con riguardo alle società di capitali sarà valutato il fatturato risultante dai bilanci approvati 
alla data di scadenza  del  termine  per  la  presentazione  delle  offerte  corredati  della  nota  
integrativa;  con riguardo  agli  operatori  economici  costituiti  in  forma  d’impresa  
individuale  ovvero  di  società  di persone  sarà  valutato  il  fatturato  e  gli  ammortamenti  
risultanti  dal  Modello  Unico  o  dalla Dichiarazione IVA, acquisiti presso la Banca Dati 
Nazionale dei Contratti Pubblici e resi disponibili attraverso il sistema AVC pass. 

f)  possesso di idonea copertura assicurativa contro i rischi professionali, responsabilità 
civile dell’impresa, anche relativamente ai mezzi ed alle attrezzature da essa utilizzati, 
compresa la copertura del rischio su strade ed autostrade, raccolta e trasporto dei rifiuti di 
qualunque genere, spazzamento e pulizia delle strade, servizi di sanificazione ambientale 
ecc. , per un massimale non inferiore a n. 2 volte l’importo a base di gara pari ad € 

3.945.454,50 IVA esclusa. 
La comprova di tale requisito è fornita mediante l’esibizione della relativa polizza in copia 
conforme inserita dal concorrente nel sistema AVCpass. 

 
9.3.3  REQUISITI DI CAPACITÀ TECNICA E PROFESSIONALE 

g) Esecuzione nell’ultimo quinquennio di un servizio di igiene urbana , di durata almeno 

triennale, in almeno un comune con popolazione non inferiore a 7.000 abitanti di importo 
annuo non inferiore a € 434.000,00  IVA  compresa ,  oppure in alternativa,  esecuzione 
nell’ultimo quinquennio di n. due o tre (non superiore) servizi di gestione dei rifiuti e igiene 
urbana e ambientale, ciascuno di durata almeno triennale, in due o tre (non superiore) 
comuni in modo che la somma delle rispettive popolazione sia non inferiore a 7.000 

abitanti e in modo che la somma dei relativi importi annui sia non inferiore a € 434.000,00  
IVA compresa. Le somme appena citate devono essere relative a servizi svolti nel 
medesimo anno. 

h) Aver gestito nel triennio 2015 – 2016 - 2017, antecedenti la data di pubblicazione del 
bando, per almeno 24 (ventiquattro) mesi consecutivi servizi di raccolta rifiuti con 
metodologia “porta a porta” in uno o più Comuni aventi complessivamente una 
popolazione pari ad almeno 10.000 abitanti residenti raggiungendo una media (nel 
periodo di riferimento) di raccolta differenziata pari al 75%.  

La comprova del requisito, è fornita in uno dei seguenti modi: 
In caso di servizi/forniture prestati a favore di pubbliche amministrazioni o enti pubblici, 
mediante una delle seguenti modalità: 

-    originale o copia conforme dei certificati rilasciati dall’amministrazione/ente contraente,  
con l’indicazione dell’oggetto, dell’importo e del periodo di esecuzione  e percentuale di 
raccolta    differenziata raggiunta; 

- copia conforme del contratto unitamente a copia conforme delle fatture relative al 
periodo richiesto; 



 

 
- dichiarazione del concorrente contenente l’oggetto del contratto, il CIG (ove 

disponibile) e il relativo importo, il nominativo del contraente pubblico e la data di 
stipula del contratto stesso unitamente a copia conforme delle fatture relative al 
periodo richiesto. 

In caso di servizi/forniture prestati a favore di committenti privati, mediante una delle seguenti 
modalità: 

- originale o copia autentica dei certificati rilasciati dal committente privato, con 
l’indicazione dell’oggetto, dell’importo e del periodo di esecuzione; 

- originale o copia autentica dei contratti unitamente a originale o copia conforme delle 
fatture relative al periodo richiesto. 

La comprova del requisito è fornita mediante esibizione delle relative certificazioni.   
Tutti i documenti sopra menzionati sono inseriti nel sistema AVC pass dai concorrenti. 
 
i) elenco dei tecnici o organismi tecnici Responsabile Tecnico (Art. 10 comma 4 D.M. 03/06/2014) 

s.m.i., Responsabile Controllo Qualità, Responsabile Controllo Ambientale, Responsabile del Servizio di 

Prevenzione e Protezione  che  facciano  o  meno  parte  integrante  dell’operatore 
economico. Tali ruoli possono essere assunti anche ad una sola persona in possesso dei 
relativi requisiti. 

La comprova del requisito è fornita mediante esibizione delle relative certificazioni.  Tutti i 
documenti sopra menzionati sono inseriti nel sistema AVCpass dai concorrenti. 
 
l) Possesso di certificazione dei  Sistemi di Gestione per la Qualità UNI EN ISO 9001 o 

prove relative all’impiego di misure equivalenti; 
m) Possesso di certificazione di Gestione dei Sistemi Ambientali UNI EN ISO 14001 ovvero 

iscrizione EMAS; o prove relative all’impiego di misure equivalenti; 
n) Possesso di certificazione di Gestione della Sicurezza e della Salute dei Lavoratori 

OHSAS 18001 o prove relative all’impiego di misure equivalenti; 
o) Possesso di certificazione sulla Responsabilità Sociale d’Impresa SA 8000 o prove 

relative all’impiego di misure equivalenti. 
p) Possesso di certificazione di organizzazione aziendale in coerenza al Modello ex D.Lgs. 

231/2001. 
In ottemperanza ai CAM ( criteri ambientali minimi ) di cui al dell’Allegato I al D.M. 13 
febbraio 2014 – Punto 4.2 (Selezione dei Candidati), il possesso di tale requisito è inteso 
come capacità di eseguire il contratto con il minore impatto possibile sull'ambiente attuando misure 
di gestione ambientale conformi ad uno schema riconosciuto in sede internazionale. 
In ottemperanza ai CAM ( criteri ambientali minimi ) di cui al dell’Allegato I al D.M. 13 febbraio 2014 

– Punto 4.2 (Selezione dei Candidati), per quanto riguarda l'attuazione di un sistema di gestione 

ambientale (SGA), l'offerente deve dimostrare la specifica competenza di uno o più 

dipendenti/collaboratori  
La comprova del requisito è fornita mediante esibizione delle relative certificazioni.  Tutti i 
documenti sopra menzionati sono inseriti nel sistema AVCpass dai concorrenti. 
Le certificazioni di sistema di qualità aziendale fornite da Accredia sono acquisite presso la 
Banca Dati Nazionale dei Contratti Pubblici e rese disponibili attraverso il Sistema AVCPass; i 
certificati equivalenti, conformi a quanto disposto dall’art. 43 del Codice o la documentazione 
probatoria relativa all’impiego di misure equivalenti sono inseriti nel sistema AVCPass dai 
concorrenti. 

q) Elenco dei titoli di studio e/o professionali di cui sono in possesso il prestatore di 
servizio/imprenditore e/o i componenti della struttura tecnico - operativa /gruppi di lavoro 



 

 
(ivi inclusi i dirigenti dell’azienda) Ufficio Tecnico Amministrativo costituito da un minimo 
di numero due persone, assunte alle dipendenze dell’operatore economico concorrente, con 
la mansione di impiegato, di cui almeno una in possesso di diploma di scuola secondaria di 
secondo grado di tipo tecnico (ad es. geometra, ragioniere, perito industriale, etc.). 
L’eventuale presenza di personale in possesso di laurea di tipo  tecnico scientifico  (ad es. 
ingegneria, architettura, chimica, fisica, matematica, etc.) costituisce possesso del requisito 
richiesto. In ossequio al principio di reciprocità, è ritenuto valido eventuale titolo di studio 
acquisito all’estero che possa essere ritenuto equipollente a quelli indicati ai sensi della 
normativa vigente. 

Per  la  comprova  del  requisito,  i  relativi  certificati/attestati  devono  essere  inseriti  nel  
sistema AVCPass dai concorrenti 
 
r) Organico medio annuo avuto a disposizione dall’operatore nell’ultimo triennio non 

inferiore alle seguenti unità di personale n. 15 [quindici] lavoratori con riferimento al 
CCNL di categoria. 

Nell’area spazzamento, raccolta e attività ambientali complementari: 
•   Almeno n. 10 Lavoratori con livello professionale 1 (o superiore). 
•   Almeno n. 2   Lavoratori con livello professionale 2 (o superiore). 

-   Nell’area conduzione: 
•   Almeno n. 1   Lavoratore con livello professionale 3 (o superiore). 

-   Nell’area tecnica amministrativa: 
•   Almeno n. 1   Lavoratore con livello professionale 2 (o superiore). 
•   Almeno n. 1   Lavoratore con livello professionale 3 (o superiore). 

La comprova del requisito è fornita mediante esibizione della relativa certificazione.  Tutti i 
documenti sopra menzionati sono inseriti nel sistema AVCpass dai concorrenti. 
 
s) Elenco   delle   attrezzature   tecniche,   del   materiale   e   dell’equipaggiamento   

secondo   le caratteristiche minime di seguito indicate di cui gli operatori economici 
concorrenti dovranno essere in possesso o avere disponibilità : 

•   N. 1 autocompattatore con portata  22/25 mc. 

•   N. 4 minicompattatori con portata 5 mc . 

•   N.1  autocarro tipo porter . 

•   N.1 spazzatrice con capacità  5 mc. 

•   N.1  Ape Car . 

•   N.1 furgonato  idoneo alla raccolta domiciliare almeno dei rifiuti ingombranti e RAEE. 

•   N.1 autocarro per la movimentazione  dei container scarrabili + rimorchio . 

•   N.4 press  container elettrici. (capacita minima 20/30 mc). 

•   N.2 container  coperti e scoperti . (capacita minima 20/30 mc). 

•   N.2 container compattatori scarrabili (capacita minima 20/30  mc). 
La comprova del requisito è fornita mediante esibizione delle relative certificazioni.  Tutti i 
documenti sopra menzionati sono inseriti nel sistema AVCpass dai concorrenti. 
 
t) Personale con le competenze tecniche necessarie a realizzare correttamente il servizio 

riducendone gli impatti ambientali, in ottemperanza ai Criteri Ambientali Minimi(CAM) 
di cui  al D.M. 13 febbraio 2014 – Punto 4.2. (Selezione dei Candidati), in particolare il 
personale dedicato alla realizzazione del servizio, in relazione agli specifici ruoli, deve essere 
specificatamente formato in merito a: 



 

 
•   Normativa pertinente, 
•   Elementi di pericolosità dei rifiuti e di rischio per la salute e l'ambiente, 
•   Corrette modalità d'uso dei dispositivi di protezione individuale, 
•   Modalità di conservazione dei documenti, 
•   Metodi di acquisizione e gestione dati, 
•   Conduzione delle macchine e dei mezzi per la raccolta e il trasporto dei rifiuti. 

Per il nuovo personale che dovesse essere dedicato alla realizzazione del servizio durante 
l'esecuzione del contratto deve essere presentata analoga documentazione, prima che questo 
prenda servizio, a dimostrazione del fatto che si tratta di personale già adeguatamente formato. 
Per la comprova del requisito, i relativi documenti devono essere inseriti nel sistema AVCPass 
dai concorrenti. Il rispetto del criterio è dimostrato dalla presentazione da parte dell'offerente di 
documentazione attestante che le singole persone da adibire al servizio, con riferimento agli 
specifici ruoli: 

•  abbiano frequentato specifici corsi di formazione gestiti da personale/organizzazioni con le 
necessarie competenze e/o accreditamento, 

•   oppure    abbiano esperienza almeno biennale negli stessi ruoli. 
 

9.3.4. INDICAZIONI PER I RAGGRUPPAMENTI TEMPORANEI, CONSORZI ORDINARI, 
AGGREGAZIONI DI IMPRESE DI RETE, GEIE 

Premesso che nei raggruppamenti temporanei, la mandataria deve, in ogni caso, possedere i 
requisiti ed eseguire le prestazioni in misura maggioritaria ai sensi dell’Art. 83, comma 8 del 
D.Lgs. 50/16 s.m.i. e che la mandataria di un raggruppamento temporaneo di imprese di tipo 
verticale, ai sensi dell’Art. 48, comma 2 del D.Lgs. 50/16 s.m.i., esegue le prestazioni indicate 
come principali, anche in termini economici, le mandanti quelle indicate come secondarie. 
I soggetti di cui all’art. 45 comma 2, lett. d), e), f) e g) del Codice devono possedere i requisiti 
di partecipazione nei termini di seguito indicati. 
Il requisito relativo all’iscrizione nel registro tenuto dalla Camera di commercio industria, 
artigianato e agricoltura oppure nel registro delle commissioni provinciali per l’artigianato di 
cui al punto 9.3.1 lett.a) deve essere posseduto: 

a.  da ciascuna delle imprese raggruppate/raggruppande o consorziate/consorziande o GEIE; 

b. da ciascuna delle imprese aderenti al contratto di rete indicate come esecutrici e, dalla rete 

medesima nel caso in cui questa abbia soggettività giuridica. 

• Categoria 1, compresi Attività di spazzamento meccanizzato e Gestione dei centri di raccolta rifiuti 

urbani, Classe E; 

• Categoria 4 Classe F; 

• Categoria 5 Classe F; 

di cui al punto 9.3.1 lett. b) deve essere posseduto: 

• Da ciascuna delle imprese raggruppate/raggruppande o consorziate/consorziande o GEIE; 
• Da ciascuna delle imprese aderenti al contratto di rete indicate come esecutrici e, dalla 

rete medesima nel caso in cui questa abbia soggettività giuridica. 
Si evidenzia che la disposizione che prevede il possesso dell'iscrizione all'Albo Nazionale dei 
Gestori Ambientali deve intendersi riferita all'esecuzione dell'appalto, in coerenza con 
l'interpretazione dell'ANAC di cui al Parere ANAC n. 221 del 22 dicembre 2015. 
Si evidenzia altresì che La Stazione Appaltante, riservandosi la facoltà dell'esecuzione del 
contratto in via d'urgenza, ai sensi dell’Art. 32 comma 8 D.Lgs. 50/16 s.m.i., sebbene la stipula 
del relativo contratto possa avvenire nel rispetto dei termini minimi indicati all’Art. 32 comma 
9 D.Lgs. 50/16 s.m.i., precisa che il mancato possesso dell’iscrizione all'Albo Nazionale dei 
Gestori Ambientali alla data in cui si disporrà l’avvio dell’esecuzione del servizio, comporterà 
l’esclusione dell’operatore economico ed il conseguente scorrimento della graduatoria. 



 

 
Il requisito relativo al fatturato globale di cui al punto 9.3.2 lett. c) deve essere soddisfatto dal 
raggruppamento temporaneo, dal consorzio, GEIE o dalle imprese aderenti al contratto di rete 
nel complesso. 
 
Nel caso di raggruppamento, detto requisito deve essere posseduto in misura maggioritaria 
dall’impresa   mandataria. 
- Il  requisito  relativo  al  fatturato specifico  di  cui al  punto  9.3.2  lett.  d) deve   essere  

soddisfatto  dal raggruppamento temporaneo orizzontale, dal consorzio, GEIE o dalle 
imprese aderenti al contratto di rete  nel  complesso;  detto  requisito  deve  essere  
posseduto  in  misura  maggioritaria  dall’impresa mandataria. 

Nell’ipotesi di raggruppamento temporaneo verticale il fatturato specifico richiesto nella 
prestazione principale dovrà essere dimostrato esclusivamente dalla mandataria; il fatturato 
specifico eventualmente richiesto anche per le prestazioni secondarie potrà essere dimostrato 
in toto dalla mandataria oppure dalle mandanti esecutrici delle prestazioni in relazione alle 
quali esso è richiesto. 
Nel raggruppamento misto si applica la regola del raggruppamento verticale e per le singole 
prestazioni (prevalente e secondaria) che sono eseguite in raggruppamento di tipo orizzontale 
si applica la regola prevista per quest’ultimo. 
- Il requisito relativo ai rapporti minimi tra attività e passività richiesti al precedente punto 

9.3.2 lett. e) nell’ipotesi di raggruppamento temporaneo orizzontale o verticale, consorzio 
ordinario, aggregazione di imprese di rete, o di GEIE, deve essere posseduto dalla 
mandataria. 

- Il requisito relativo alla copertura assicurativa di cui al punto 9.3.2 lett. f) nell’ipotesi di 
raggruppamento temporaneo orizzontale, consorzio ordinario, aggregazione di imprese di 
rete, o di GEIE, deve essere posseduto dalla mandataria o da una delle mandanti. 

- Il requisito relativo all’esecuzione negli ultimi cinque anni dei servizi analoghi di cui al 
punto 9.3.3 lett. g), deve essere soddisfatto dal raggruppamento temporaneo orizzontale, 
dal consorzio, GEIE o dalle imprese aderenti al contratto di rete nel complesso, detto 
requisito deve essere posseduto dalla mandataria o da una delle mandanti. Nell’ipotesi di 
raggruppamento temporaneo verticale il servizio di punta richiesto nella prestazione 
principale dovrà essere dimostrato esclusivamente dalla mandataria. 

- Il requisito relativo all’elenco dei tecnici o organismi tecnici di cui al precedente punto 

9.3.3 lett. i), deve essere soddisfatto dal raggruppamento temporaneo orizzontale, dal 
consorzio, GEIE o dalle imprese aderenti al contratto di rete nel complesso, detto requisito 
deve essere posseduto dalla mandataria o da una delle mandanti. Nell’ipotesi di 
raggruppamento temporaneo verticale il requisito richiesto dovrà essere dimostrato 
esclusivamente dalla mandataria. 

- Il requisito relativo all’elenco dei tecnici o organismi tecnici di cui al precedente punto 

9.3.3 lett. i), deve essere soddisfatto dal raggruppamento temporaneo orizzontale, dal 
consorzio, GEIE o dalle imprese aderenti al contratto di rete nel complesso, detto requisito 
deve essere posseduto dalla mandataria o da una delle mandanti. Nell’ipotesi di 
raggruppamento temporaneo verticale il requisito richiesto dovrà essere dimostrato 
esclusivamente dalla mandataria. 

- Il requisito relativo al possesso di certificazioni di qualità e ambientali, deve essere 
soddisfatto dal raggruppamento temporaneo orizzontale, dal consorzio, GEIE o dalle 
imprese aderenti al contratto di rete nel complesso, detto requisito deve essere posseduto 
dalla mandataria o da una delle mandanti. 

Nell’ipotesi di raggruppamento temporaneo verticale il requisito richiesto dovrà essere 
dimostrato esclusivamente dalla mandataria. 
 



 

 
- Il  requisito  relativo  all’organico  medio  annuo  , nell’ipotesi  di raggruppamento 

temporaneo orizzontale o verticale, consorzio ordinario, aggregazione di imprese di rete, o 
di GEIE, deve essere posseduto dalla mandataria. 

- Il requisito relativo all’elenco delle attrezzature tecniche, del materiale e 
dell’equipaggiamento di cui al precedente  punto  9.3.3 lett.s),  deve  essere  soddisfatto  dal  
raggruppamento  temporaneo orizzontale,  dal consorzio, GEIE o dalle imprese aderenti al 
contratto di rete nel complesso, detto requisito deve essere posseduto dalla mandataria o da 
una delle mandanti. 

- Il requisito relativo al personale con le competenze tecniche necessarie a realizzare 
correttamente il servizio riducendone gli impatti ambientali, di cui al precedente punto 9.3.3 

lett. t), deve essere soddisfatto dal raggruppamento temporaneo orizzontale o verticale, dal 
consorzio, GEIE o dalle imprese aderenti al contratto di rete nel complesso, detto requisito 
deve essere posseduto dalla mandataria o da una delle mandanti. 

 
9.3.5. INDICAZIONI  PER  I  CONSORZI  DI  COOPERATIVE  E  DI  IMPRESE  ARTIGIANE  E  I 
CONSORZI STABILI 

I soggetti di cui all’art. art. 45 comma 2, lett. b) e c) del Codice devono possedere i 
requisiti di partecipazione nei termini di seguito indicati. 
Il requisito relativo all’iscrizione nel registro tenuto dalla Camera di commercio industria, 
artigianato e agricoltura oppure nel registro delle commissioni provinciali per l’artigianato di 
cui al punto 9.3.1 lett. a) deve essere posseduto dal consorzio e dalle imprese consorziate 
indicate come esecutrici. 
Il  requisito  relativo  all’iscrizione  all'Albo Nazionale dei Gestori Ambientali, per le seguenti 
Categorie e relative Classi: 

• Categoria 1, compresi Attività di spazzamento meccanizzato e Gestione dei centri di raccolta rifiuti 

urbani, Classe E; 

• Categoria 4 Classe F; 

• Categoria 5 Classe F; 

di cui al punto 9.3.1 lett. b) deve essere posseduto dal consorzio e dalle imprese consorziate 
indicate come esecutrici. 
Si evidenzia che la disposizione che prevede il possesso dell'iscrizione all'Albo Nazionale dei 
Gestori Ambientali deve intendersi riferita all'esecuzione dell'appalto, in coerenza con 
l'interpretazione dell'ANAC di cui al Parere ANAC n. 221 del 22 dicembre 2015. 
Si evidenzia altresì che La Stazione Appaltante, riservandosi la facoltà dell'esecuzione del 
contratto in via d'urgenza, ai sensi dell’Art. 32 comma 8 D.Lgs. 50/16 s.m.i., sebbene la stipula 
del relativo contratto possa avvenire nel rispetto dei termini minimi indicati all’Art. 32 comma 
9 D.Lgs. 50/16 s.m.i., precisa che il mancato possesso dell’iscrizione all'Albo Nazionale dei 
Gestori Ambientali alla data in cui si disporrà l’avvio dell’esecuzione del servizio, comporterà 
l’esclusione dell’operatore economico ed il conseguente scorrimento della graduatoria. 
I requisiti di capacità economica e finanziaria nonché tecnica e professionale, ai sensi dell’art. 
47 del Codice, devono essere posseduti: 
a.  in caso di consorzio di cooperative e imprese artigiane di cui all’art. 45, comma 2 lett. b) del 

Codice, direttamente dal consorzio medesimo, salvo che quelli relativi alla disponibilità 
delle attrezzature e dei  mezzi  d’opera  nonché  all’organico  medio  annuo  che  sono  
computati in  capo  al  consorzio ancorché posseduti dalle singole imprese consorziate; 

b. in caso di consorzio stabile di cui all’art. 45, comma 2 lett. c) del Codice, direttamente dal   
consorzio  dalle  singole  imprese  consorziate  esecutrici,  oppure  dal  consorzio  mediante 
avvalimento  dei requisiti in possesso delle imprese consorziate non indicate per 
l’esecuzione del contratto, ai sensi dell’art. 47, comma 2, del Codice. 

I requisiti relativi all’elenco dei tecnici o organismi tecnici di cui al precedente punto 7.3 
lettera i) sono posseduti direttamente dal consorzio oppure dai singoli consorziati esecutori. 



 

 
I requisiti relativi al possesso di certificazioni di qualità e ambientali, sono posseduti 

direttamente dal consorzio oppure dai singoli consorziati esecutori. 

9.4.   AVVALIMENTO 

Ai sensi dell’art. 89 del Codice, l’operatore economico, singolo o associato ai sensi dell’art. 45 
del Codice, può dimostrare il possesso dei requisiti di carattere economico, finanziario, tecnico 
e professionale di cui all’art. 83, comma 1, lett. b) e c) del Codice avvalendosi dei requisiti di 
altri soggetti, anche partecipanti al raggruppamento. Non è consentito l’avvalimento per la 
dimostrazione dei requisiti morali, di idoneità professionale o dei requisiti 
tecnico/professionale di natura strettamente soggettiva. 
Il concorrente e l’impresa ausiliaria sono responsabili in solido nei confronti della stazione 
appaltante in relazione alle prestazioni oggetto del contratto. 
È ammesso l’avvalimento di più imprese ausiliarie. L’ausiliario non può avvalersi a sua volta 
di altro soggetto. 

 

Ai sensi dell’art. 89, comma 7 del Codice, a pena di esclusione, non è consentito che della 
stessa ausiliaria si avvalga di più di un concorrente e che partecipino alla gara sia l’ausiliaria 
che l’impresa che si avvale dei requisiti. 
L’impresa ausiliaria può assumere il ruolo di subappaltatore nei limiti dei requisiti prestati. 
Ai sensi dell’art. 89, comma 3 del Codice, il concorrente provvede a sostituire l’ausiliario 
qualora per quest’ultimo sussistano motivi obbligatori di esclusione o laddove esso non 
soddisfi i pertinenti criteri di selezione. 
Ai sensi dell’art. 89, comma 5, del Codice, gli obblighi previsti dalla normativa antimafia a 
carico del concorrente si applicano anche nei confronti del soggetto ausiliario. 

 
9. 5.  SUBAPPALTO 

Il concorrente indica all’atto dell’offerta le parti del servizio/fornitura che intende subappaltare 
o concedere in cottimo nei limiti del 30% dell’importo complessivo del contratto, in 
conformità a quanto previsto dall’art. 105 del Codice; in mancanza di tali indicazioni il 
subappalto è vietato. 

L’omessa  dichiarazione  della  terna  non  costituisce  motivo  di  esclusione  ma  comporta,  
per  il concorrente, l’impossibilità di ricorrere al subappalto. 
I subappaltatori devono possedere i requisiti previsti dall’art. 80 del Codice e dichiararli in gara 
mediante presentazione di un proprio DGUE. 
Il mancato possesso dei requisiti di cui all’art. 80 del Codice in capo al subappaltatore 
comporta l’esclusione del concorrente dalla gara. 

Nel caso di subappalto qualificante, il subappaltatore deve altresì dichiarare, oltre al possesso 
dei requisiti  di  cui  all’art.  80  del  Codice,  anche  il  possesso  dei  requisiti  di  cui  all’art.  
83  relativi  alla prestazione oggetto di subappalto, compilando le relative parti del DGUE. 

 
9.6. GARANZIA PROVVISORIA 

L’offerta è corredata, a pena di esclusione, da una garanzia provvisoria, come definita 
dall’art. 93 del Codice, pari al 2% del prezzo base di appalto e precisamente di importo pari 
ad € 39.454,54 (Euro Trentanovemilaquattrocentocinquantaquattro,54), salvo quanto previsto 
all’art. 93, comma 7 del Codice. 
Ai sensi dell’art. 93, comma 6 del Codice, la garanzia provvisoria copre la mancata 
sottoscrizione del contratto, dopo l’aggiudicazione, dovuta ad ogni fatto riconducibile 



 

 
all’affidatario o all’adozione di informazione antimafia interdittiva emessa ai sensi degli  
articoli  84  e  91  del  decreto  legislativo  6 settembre 2011, n.159; la garanzia è svincolata 
automaticamente al momento della sottoscrizione del contratto. 
La garanzia provvisoria copre, ai sensi dell’art. 89, comma 1 del Codice, anche le 
dichiarazioni mendaci rese nell’ambito dell’avvalimento. 
L’offerta  è  altresì corredata,  a  pena  di  esclusione,  dalla  dichiarazione  di  un  istituto  
bancario o assicurativo o altro soggetto di cui all’art. 93, comma 3 del Codice, anche diverso 
da quello che ha rilasciato la garanzia provvisoria, contenente l’impegno verso il concorrente a 
rilasciare, qualora l’offerente risultasse affidatario, garanzia fideiussoria per l’esecuzione del 
contratto  di cui agli artt. 103 e 104 del Codice in favore della stazione appaltante, valida fino 
alla data di emissione del certificato provvisorio o del certificato di regolare esecuzione di cui 
all’art. 103, co. 1 del Codice o comunque decorsi 12 (dodici) mesi dalla data di ultimazione 
dei servizi/fornitura risultante dal relativo certificato. Tale impegno non è richiesto alle 
microimprese, piccole e medie imprese e ai raggruppamenti temporanei o consorzi ordinari 
esclusivamente dalle medesime costituiti. 
La garanzia provvisoria è costituita, a scelta del concorrente: 
a. in titoli del debito pubblico garantiti dallo Stato depositati presso una sezione di tesoreria 

provinciale o presso le aziende autorizzate, a titolo di pegno, a favore della stazione 
appaltante; il valore deve essere al corso del giorno del deposito; 

b.    fermo restando il limite all’utilizzo del contante di cui all’articolo 49, comma l del  

       decreto legislativo 21 novembre 2007 n. 231, in contanti, con bonifico, in assegni  

 circolari, con  versamento  presso Tesoreria Comunale – Banca del Cilento di Sassano e  

 Vallo di Diano e  della  Lucania – IBAN: IT74M0815476530000000830977; 
c. fideiussione bancaria o assicurativa rilasciata da imprese bancarie o assicurative che 

rispondano ai requisiti di cui all’art. 93, comma 3 del Codice. In ogni caso, la garanzia 
fideiussoria è conforme allo schema tipo di cui all’art. 103, comma 9 del Codice. 

Gli operatori economici, prima di procedere alla sottoscrizione, sono tenuti a verificare che il 
soggetto garante  sia  in  possesso  dell’autorizzazione  al  rilascio  di  garanzie  mediante  
accesso  ai seguenti siti internet: 

-     http://www.bancaditalia.it/compiti/vigilanza/intermediari/index.html 
-     http://www.bancaditalia.it/compiti/vigilanza/avvisi-pub/garanzie-finanziarie/ 
- http://www.bancaditalia.it/compiti/vigilanza/avvisi-

pub/soggetti-non- legittimati/Intermediari_non_abilitati.pdf 
-     http://www.ivass.it/ivass/imprese_jsp/HomePage.jsp 

In caso di prestazione di garanzia fideiussoria, questa dovrà: 
1) essere intestata, a pena di esclusione, a tutti gli operatori economici del costituito/costituendo 
raggruppamento temporaneo, aggregazione di imprese di rete o consorzi ordinari o GEIE; 
2) essere conforme allo schema tipo approvato con decreto del Ministro dello sviluppo 
economico di concerto con il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti e previamente 
concordato con le banche e le assicurazioni o loro rappresentanze. essere conforme agli schemi 
di polizza tipo di cui al comma 4 dell’art. 127 del Regolamento (nelle more dell’approvazione 
dei nuovi schemi di polizza-tipo, la fideiussione redatta secondo lo schema tipo previsto dal 
Decreto del Ministero delle attività produttive del 23 marzo 2004, n. 123, dovrà essere integrata 
mediante la previsione espressa della rinuncia all’eccezione di cui all’art. 1957, comma 2, del 
codice civile, mentre ogni riferimento all’art. 30 della legge 11 febbraio 1994, n. 109 deve 
intendersi sostituito con l’art. 93 del Codice). 
3) essere prodotta in originale o in copia autenticata ai sensi dell’art. 18 del d.p.r. 28 
dicembre  2000, n.445, con espressa menzione dell’oggetto e del soggetto garantito; 
4) avere validità per 180 giorni dal termine ultimo per la presentazione dell’offerta. 



 

 
5)  prevedere espressamente: 

a. la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore principale di cui 
all’art. 1944 del codice civile, volendo ed intendendo restare obbligata in solido con il 
debitore; 

b.    la rinuncia ad eccepire la decorrenza dei termini di cui all’art. 1957 del codice civile; 
c.    la loro operatività entro quindici giorni a semplice richiesta scritta della stazione  
        appaltante; 
d. la  dichiarazione  contenente  l’impegno  a  rilasciare,  in  caso  di  aggiudicazione  

dell’appalto,  a richiesta del concorrente, una garanzia fideiussoria, relativa alla cauzione 
definitiva di cui all’art.103 del  Codice,  in  favore  della  stazione  appaltante,  valida  
fino  alla  data  di  emissione  del certificato di verifica della conformità che attesti la 
regolare esecuzione ai sensi dell’art. 103, co. 1 del Codice o comunque decorsi 12 
(dodici) mesi dalla data di ultimazione delle prestazioni risultante dal relativo 
certificato. 

   6) riportare l’autentica della sottoscrizione; 
   7) essere corredata da una dichiarazione sostitutiva di atto notorio del fideiussore che attesti il 

potere   di impegnare con la sottoscrizione la società fideiussore nei confronti della stazione 
appaltante; 

L’importo della garanzia e del suo eventuale rinnovo è ridotto secondo le misure e le 
modalità di cui all’art. 93, comma 7 del Codice. 
Per fruire di dette riduzioni il concorrente segnala e documenta nell’offerta il possesso dei 
relativi requisiti fornendo copia dei certificati posseduti. 
In caso di partecipazione in forma associata, le suddette riduzioni si possono ottenere alle 
seguenti condizioni: 
a. in caso di partecipazione in RTI orizzontale, ai sensi dell’art. 48, comma 2 del Codice, 

consorzio ordinario di concorrenti di cui all’art. 45, co. 2, lett. e) del Codice o di 
aggregazioni di imprese di rete, il concorrente può godere del beneficio della riduzione 
della garanzia solo se tutte le imprese che costituiscono il raggruppamento e/o il consorzio 
ordinario siano in possesso della predetta certificazione; 

b.    in caso di partecipazione in RTI verticale, nel caso in cui solo alcune tra le imprese che  
costituiscono il raggruppamento verticale siano in possesso della certificazione, il 
raggruppamento stesso  può beneficiare di detta  riduzione  in ragione della parte delle 
prestazioni contrattuali che ciascuna impresa raggruppata e/o raggruppanda assume nella 
ripartizione dell’oggetto contrattuale all’interno del raggruppamento; 

c.    in caso di partecipazione in consorzio di cui all’art. 45, comma 2, lett. b) e c) del  
Codice e di aggregazioni di imprese di rete con organo comune e soggettività giuridica, il 
concorrente può godere del beneficio della riduzione della garanzia nel caso in cui la 
predetta certificazione sia posseduta dal consorzio/aggregazione di imprese di rete. 
La mancata presentazione della garanzia provvisoria – a condizione che la garanzia sia 
stata già costituita prima della presentazione dell’offerta – la presentazione di una garanzia 
di valore inferiore o priva di una o più caratteristiche tra quelle sopra indicate, oppure la 
mancata reintegrazione potrà essere sanata ai sensi dell’art. 83, co. 9 del Codice. 
Ai sensi dell’art. 93, comma 6 del Codice, la garanzia provvisoria verrà svincolata 
all’aggiudicatario automaticamente al momento della stipula del contratto, mentre agli altri 
concorrenti, ai sensi dell’art.93,  co.  9  del  Codice,  verrà  svincolata  tempestivamente  e  
comunque  entro  trenta  giorni  dalla comunicazione dell’avvenuta aggiudicazione. 

 
9.7. SOPRALLUOGO 

Il sopralluogo per la presa visione dei luoghi è obbligatorio. La mancata effettuazione del 
sopralluogo è causa di esclusione dalla procedura di gara. 
Il sopralluogo può essere effettuato nei soli giorni   Lunedì al Venerdì dalle ore 9.00 alle 12.00. 



 

 
La richiesta  di  sopralluogo  deve  essere  inoltrata  a   protocollo@comune.senise.postecert.it  
e  deve  riportare  i seguenti dati dell’operatore economico: nominativo del concorrente; 
recapito telefonico; recapito fax/indirizzo e-mail; nominativo e qualifica della persona 
incaricata di effettuare il sopralluogo. 

Data, ora e luogo del sopralluogo saranno comunicati ai concorrenti con almeno 2 giorni di 
anticipo. 
Il sopralluogo può essere effettuato dal rappresentante legale/procuratore /direttore tecnico in 
possesso del documento di identità, o da soggetto in possesso del documento di identità e 
apposita delega munita di copia del documento di identità del delegante. 
La stazione appaltante rilascia attestazione di avvenuto sopralluogo. 
In caso di raggruppamento temporaneo, GEIE, aggregazione di imprese di rete o consorzio 
ordinario, sia già costituiti che non ancora costituiti, in relazione al regime della solidarietà di 
cui all’art.48, comma 5, del Codice, tra i diversi operatori economici, il sopralluogo può essere 
effettuato da un rappresentante legale/procuratore/direttore tecnico di uno degli operatori 
economici raggruppati, aggregati in rete o consorziati o da soggetto diverso, purché munito 
della delega di tutti detti operatori. 
In caso di consorzio di cooperative, consorzio di imprese artigiane o consorzio stabile e in caso 
di aggregazione di imprese di rete con organo comune e soggettività giuridica, il sopralluogo 
deve essere effettuato da soggetto munito di delega conferita dal consorzio/organo comune 
oppure dall’operatore economico consorziato/retista indicato come esecutore. 
 

9.8. PAGAMENTO A FAVORE DELL’AUTORITÀ 

I concorrenti effettuano, a pena di esclusione, il pagamento del contributo previsto dalla legge 
in favore dell’Autorità nazionale  anticorruzione,  per  un  importo  pari  ad  € 140,00 [euro 
Centoquaranta]  secondo le modalità di cui alla deliberazione dell’A.N.AC. n. 1300 del 20 
dicembre 2017 o successiva delibera pubblicata sul  sito dell’ANAC nella sezione “contributi 
in sede di gara” e allegano la ricevuta ai documenti di gara. 
In caso di mancata presentazione della ricevuta la stazione appaltante accerta il pagamento 
mediante consultazione del sistema AVCpass/Banca dati nazionale operatori economici. 
Qualora il pagamento non risulti registrato nel sistema, la mancata presentazione della ricevuta 
potrà essere sanata ai sensi dell’art. 83, comma 9 del Codice, a condizione che il pagamento sia 
stato già effettuato prima della scadenza del termine di presentazione dell’offerta. 

In caso di mancata dimostrazione dell’avvenuto pagamento, la stazione appaltante esclude il 
concorrente dalla procedura di gara, ai sensi dell’art. 1, comma 67 della l. 266/2005. 

9.9.TIPO DI PROCEDURA DI AGGIUDICAZIONE 

L’appalto è aggiudicato con la procedura aperta di cui all’Art. 60 D.Lgs. 50/16 s.m.i. in base 
al criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa individuata sulla base del miglior 
rapporto qualità/prezzo,  ai sensi dell’Art. 95, comma 2  D.Lgs. 50/16 s.m.i. 
La stazione appaltante, ai sensi dell’art. 95, comma 10-bis del Codice, valorizza  gli elementi  
qualitativi dell’offerta e individua criteri tali da garantire un confronto concorrenziale effettivo 
sui profili tecnici.  
L’attribuzione dei punteggi sarà effettuata da una Commissione giudicatrice all’uopo nominata 
sulla base dei risultati dell’analisi comparativa delle offerte pervenute, che opererà sulla base 
degli elementi di valutazione di seguito indicati, per ciascuno dei quali sono riportati i punteggi 
massimi, intendendosi che il punteggio minimo possibile è posto uguale a zero. 
 PUNTEGGIO MASSIMO 

Offerta tecnica 80 
Offerta economica 20 

TOTALE       100 



 

 
 

Tali criteri di valutazione, pertinenti alla natura, all'oggetto e alle caratteristiche del contratto, 
sono stati definiti dalla stazione appaltante in base agli obiettivi che la stessa intende raggiungere 
con l’affidamento dell’appalto.  
Essi sono stati definiti ai sensi dell’Art.95 comma 6 D.Lgs. 50/16 s.m.i. e delle Linee Guida 
ANAC n. 2/2016, tengono inoltre conto dei CAM (Criteri Ambientali Minimi) di cui Allegato I 
al D.M. 13 febbraio 2014. 
Qualora l’operatore economico concorrente, nella presentazione dell’offerta economica e/o 
tecnica, non preveda l’esplicita indicazione e/o descrizione degli elementi necessari perché possa 
essere attribuito a ciascun criterio e/o sub-criterio il relativo punteggio, tale punteggio sarà 
considerato pari a 0 [zero]. 

10.     CRITERI DI VALUTAZIONE DELL’OFFERTA TECNICA 

Il punteggio dell’offerta tecnica è attribuito sulla base dei criteri di valutazione elencati nella 
sottostante tabella con la relativa  ripartizione dei punteggi. 

Nella colonna identificata con la lettera D vengono indicati i “Punteggi discrezionali”, vale a dire 
i punteggi il cui coefficiente è attribuito in ragione dell’esercizio della discrezionalità spettante 
alla commissione giudicatrice. 

Tabella dei criteri discrezionali (D) e tabellari (T) di valutazione dell’offerta tecnica 

N° CRITERI DI VALUTAZIONE 
PUNTI 

MAX 
 SUB-CRITERI DI VALUTAZIONE 

PUNTI 

D MAX 
PUNTI 

T MAX 

 
1 

 

Raccolta differenziata, trasporto ed 
avvio al recupero/smaltimento delle 
varie frazioni dei rifiuti urbani ulteriore 
a quanto previsto nel Capitolato Speciale 
d’Appalto  - Lettera A – punti 
1,2,3,4,5,6,7,8,9,10 . 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

 

 

 

40 

 
 
1.1 

Miglioramento del servizio di raccolta 
differenziata per le utenze domestiche e non 
domestiche assimilate alle domestiche 

 
5 
 
  

 

 
 
1.2 

Miglioramento del servizio di raccolta 
differenziata per le utenze non domestiche  a 
rilevante produzione di rifiuti  

 
4 

 

 
1.3 

Miglioramento del servizio di raccolta 
differenziata per i grandi produttori di 
cartoni   

 
4 

 

 
1.4 

Miglioramento del servizio di raccolta 
differenziata per le utenze in aree rurali.   

 
5 

 

 
1.5 

Miglioramento del servizio di raccolta 
stradale e trasporto dei rifiuti urbani 
ingombranti. 

 
4 

 

 
1.6 

Miglioramento del servizio di raccolta, 
trasporto e recupero dei rifiuti urbani 
pericolosi quali: farmaci scaduti, batterie ed 
accumulatori ecc… . 

 
 

3 

 

1.7 Miglioramento del servizio di raccolta, 
trasporto,  e recupero e smaltimento dei 
rifiuti urbani ed assimilati agli urbani  

 
3 

 

1.8 Miglioramento del servizio di raccolta, 
trasporto e recupero  dei rifiuti urbani 
costituiti da tessili. 

 
3 

 

1.9 Miglioramento del servizio di raccolta dei 
RAEE per le utenze domestiche e non 
domestiche. 

 
3 

 

1.10 Miglioramento del servizio di raccolta 
domiciliare di Pannolini e Pannoloni 
,assorbenti, assorbenti stracci, materiali 
filtranti e indumenti protettivi, traverse salva 
letto eccc.  

 
 

6 

 

 
 
2 

 
Fornitura di dotazione standard di 
materiali consumabili ( Kit di sacchetti ) 
per la raccolta differenziata dei rifiuti 

 

 

5 

 
 
2.1 

 
Miglioramento della fornitura di materiale 
consumabile da consegnare all’utenza per 
tutta la durata del servizio  

 
 

5 

 
 
 



 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
3 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Spazzamento manuale e/o meccanizzato 

dei rifiuti  
rivenienti dalle sedi stradali, marciapiedi, 
piazze, aree pubbliche e ad uso pubblico 
,lavaggio di strade e piazze  
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

16 

 
 
3.1 

Miglioramento del  servizio di spazzamento, 
pulizia e lavaggio strade , ulteriore a quanto 
previsto nel Capitolato Speciale d’Appalto  
(con aumento periodicità e con incremento 
servizio in giorni festivi). 

 
 

3 

 

 
3.2 

 
Miglioramento del servizio di Diserbo, 
sfalcio e taglio dell’erba, della viabilità 
urbana, delle piazze e  
delle aree pubbliche, compresi gli oneri del 
trasporto in  discarica ; 
 

 
 

6 
 
 

 

 
 
3.3 

Miglioramento del servizio di Lavaggio e 
disinfestazione delle strade e delle piazze  
con le modalità indicate all’ art.8 Punto D)  
del  c.s.a.  
 

 
 

3 

 

 
 
3.4 

Miglioramento del servizio di pulizia delle 
aree interessate a pubblici mercati, sagre, 
feste e manifestazioni in genere (come 
indicate all’ art.8 Punto C)  del  c.s.a. 

 
 

4 
 
 

 

 
4 

Servizio di rimozione delle carogne di 

animali giacenti sul suolo e strade urbane 
(come indicato all’ art.8 Punto E)  del  
c.s.a.) 

 
3 

 

 
- 

  
3 

 

 
 
5 

 

 

Raccolta rifiuti abbandonati, ulteriori a 
quanto previsto all’art.8 Punto F) del 
c.s.a.. 

 
 
 

6 

5.1 Raccolta rifiuti abbandonati da Mc. 6 a 10  
1 

 

5.2 Raccolta rifiuti abbandonati da Mc. 10 a 15  
2 

 

5.3 Raccolta rifiuti abbandonati da Mc. 15 a 20  
3 

 

 
 
 
 
6 

 
Effettuazione delle operazioni di 

disinfestazione, derattizzazione e 
deblattizzazione periodica sul territorio 
comunale e/o in occasione di particolari 
eventi (solo a titolo di es.: festività, festa 
patronale, elezioni, etc.) con esplicita 
indicazione dell'entità (numero/anno) 
degli interventi previsti, ulteriore a 
quanto previsto all’art.8 Punto G)  c.s.a. 

 
 
 
 
 

5 

   
 
 
 
 

5 

 
 

 

 
7 

Allestimento con conteiner e press-
conteiner scarrabili, gestione 
dell’Ecocentro comunale , ulteriore a 
quanto previsto all’art.8 Punto H) del 
c.s.a. 

 
 

5 

 
 

 
 

 
 

5 

 

  Totale 80   80  

 

10.1  METODO DI ATTRIBUZIONE DEL COEFFICIENTE PER IL CALCOLO DEL PUNTEGGIO  DELL’OFFERTA 
TECNICA 

A ciascuno degli elementi qualitativi (criteri/sub-criteri di valutazione) di cui ai n. 1 (1.1, 1.2, 
1.3,1.4,1.5,1.6,1.7,1.8,1.9,1.10) , 2 (2.1), 3(3.1,3.2,3.3,3.4) , 4 , 5(5.1,5.2,5.3) , 6 e 7  è attribuito, 
da parte di ciascun commissario, un coefficiente discrezionale variabile tra zero e uno. [Linee 
guida dell’ANAC n. 2/2016, par. V]. : 

Giudizio BUONO DISCRETO SUFFICIENTE SCARSO INSUFFICIENTE 
Coefficiente 1 0,75 0,50 0,25 0 

Il punteggio assegnato sarà calcolato effettuando la media aritmetica dei coefficienti legati ai giudizi 
espressi dai singoli commissari arrotondata alla seconda cifra decimale.  
Il punteggio complessivo nell’offerta tecnica sarà calcolato eseguendo la somma dei punteggi 
attribuiti ai singoli parametri qualitativi. Il totale dei valori raggiunti costituirà il valore finale 
dell’Offerta Tecnica.  

 



 

 
10.2  METODO DI ATTRIBUZIONE DEL COEFFICIENTE PER IL CALCOLO DEL PUNTEGGIO DELL’OFFERTA 

ECONOMICA 
 

Quanto all’offerta economica, è attribuito all’elemento prezzo un coefficiente, variabile da 
zero ad uno, calcolato tramite la formula con interpolazione lineare: 

 

Ci = Ra/Rmax 

dove: 
 

Ci = coefficiente attribuito al concorrente i-esimo;  

Ra = valore dell’offerta del concorrente i-esimo;  

Rmax = valore dell’offerta più conveniente. 
 
 

11.    METODO PER IL CALCOLO DEI PUNTEGGI 
 

La Commissione, terminata l’attribuzione dei coefficienti agli elementi qualitativi, procederà, in 
relazione a ciascuna offerta, all’attribuzione dei punteggi per ogni singolo criterio secondo il 
seguente metodo: aggregativo compensatore [Linee guida dell’ANAC n. 2/2016, par. VI, n.1]. 

 

Il punteggio è dato dalla seguente formula: 
 

Pi = Cai x Pa + Cbi x Pb+ ... Cni x Pn 
dove 

 

Pi = punteggio concorrente i; 
 

Cai = coefficiente criterio di valutazione a, del concorrente i;  

Cbi = coefficiente criterio di valutazione b, del concorrente i;  

Cni =   coefficiente criterio di valutazione n, del concorrente i;  

Pa   =  peso criterio di valutazione a; 

Pb =   peso criterio di valutazione b; 
 

Pn =   peso criterio di valutazione n. 

 

Il punteggio assegnato sarà calcolato effettuando la media aritmetica dei coefficienti legati ai giudizi 
espressi dai singoli commissari arrotondata alla seconda cifra decimale.  
 Il punteggio complessivo nell’offerta tecnica sarà calcolato eseguendo la somma dei punteggi 
attribuiti ai singoli parametri qualitativi. Il totale dei valori raggiunti costituirà il valore finale 
dell’Offerta Tecnica.  
La stazione appaltante procederà dunque all’individuazione dell’unico parametro numerico finale 
per la formulazione della graduatoria, ai sensi dell’art. 95, co. 9 del Codice, sommando i punteggi 
così attribuiti ai singoli criteri/sub-criteri. 

 
12. ACCORDO QUADRO, SISTEMA DINAMICO DI ACQUISIZIONE, ASTA  LETTRONICA 

 

Il presente appalto: 
 

a.   non è relativo a un accordo quadro; 
b.   non è relativo a un sistema dinamico di acquisizione; 
c.   non è relativo a un’asta elettronica (in caso di procedure aperte o ristrette o di procedure 

competitive con negoziazione). 
 

13.SUDDIVISIONE IN LOTTI 
 



 

 
     L’appalto  non è suddiviso in lotti, in quanto si ritiene che l’esecuzione del servizio di igiene 

urbana debba essere garantita con un coordinamento univoco delle varie fasi che lo 
costituiscono. 

 
Si evidenzia che in un’ottica pro concorrenziale e col fine di non escludere le microimprese, le 
piccole e le medie imprese, ai sensi dell’Art. 30 comma 7 D.Lgs. 50/16 s.m.i., sono stati stabiliti 
appositi requisiti di capacità economica e finanziaria così come indicati al precedente punto 
11.3.2. 

 
14. RIDUZIONE DEL NUMERO DI CANDIDATI (PROCEDURA RISTRETTA, PROCEDURA COMPETITIVA 
CON NEGOZIAZIONE, DIALOGO COMPETITIVO O PARTENARIATO PER L’INNOVAZIONE) 

 

Le informazioni previste al punto 15 di cui all’allegato XIV, Parte I, lettera C, D.Lgs. 50/16 
s.m.i.  non sono pertinenti all’appalto in oggetto, in quanto relative ad altre procedure di scelta 
del contraente. 

 
15. RIDUZIONE GRADUALE DEL NUMERO DI SOLUZIONI DA DISCUTERE O DI OFFERTE DA NEGOZIARE 
(PROCEDURA COMPETITIVA CON NEGOZIAZIONE, DIALOGO COMPETITIVO O PARTENARIATO PER 
L’INNOVAZIONE) 

 

Le informazioni previste al punto 16 di cui all’allegato XIV, Parte I, lettera C, D.Lgs. 50/16 
s.m.i.  non sono pertinenti all’appalto in oggetto in quanto relative ad altre procedure di scelta 
del contraente. 

 
       16.ESECUZIONE DEL SERVIZIO IN VIA D’URGENZA 
 

La Stazione Appaltante si riserva la facoltà di provvedere all'esecuzione del contratto in via 
d'urgenza, ai sensi dell’Art. 32 comma 8 D.Lgs. 50/16 s.m.i., sebbene la stipula dello stesso 
contratto possa avvenire nel rispetto dei termini minimi indicati all’Art. 32 comma 9 D.Lgs. 
50/16 s.m.i. 
 
L’esecuzione d’urgenza sarà ritenuta necessaria, per garantire l’igiene e la salute pubblica, 
qualora la mancata esecuzione immediata della prestazione dedotta nella gara possa 
determinare un grave danno all'interesse pubblico che è destinata a soddisfare. 
L’operatore economico concorrente, con la partecipazione alla presente procedura di gara, 
darà implicita attestazione di conoscenza della presente condizione e si impegna, 
incondizionatamente, all’immediato inizio del servizio per come disposto dalla Stazione 
Appaltante. 
 
17. CRITERI DI AGGIUDICAZIONE DELL’APPALTO 

L’appalto è aggiudicato con la procedura aperta di cui all’Art. 60 D.Lgs. 50/16 s.m.i. in 
base al criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa individuata sulla base del 
miglior rapporto qualità/prezzo,  ai sensi dell’Art. 95, comma 2  D.Lgs. 50/16 s.m.i. 
Come già evidenziato al Punto 10.1, la valutazione dell’offerta tecnica e dell’offerta 
economica sarà effettuata in base punteggi ivi indicati, ai sensi dell’art. 95, comma 10-bis 
del D.Lgs. 50/16 s.m.i. 
Si evidenzia che, nella relazione tecnico-illustrativa allegata all'offerta, redatta ai sensi del 
D.Lgs.152/06 s.m.i. Art. 202 comma 2, in cui i soggetti partecipanti alla gara devono 
formulare, oltre alla proposta tecnica descrittiva delle modalità con cui intendono svolgere il 
servizio, devono elaborare proposte di miglioramento della gestione, di riduzione delle 
quantità di rifiuti da smaltire e di miglioramento dei fattori ambientali, devono, a pena di 
esclusione, nella stessa relazione tecnico-illustrativa, tener conto e prevedere oltre a quanto 
previsto nel Capitolato Speciale d’Appalto , quanto stabilito dai CAM di cui al dell’Allegato 
I al D.M. 13 febbraio 2014 – Punto 4.3 e 4.4,  e i cui contenuti sono espressi in dettaglio 
nell’Allegato I al D.M. 13 febbraio 2014 a cui si rimanda. 



 

 
 

 
18.TERMINE ULTIMO PER LA RICEZIONE DELLE OFFERTE 

 

Il termine ultimo per la ricezione delle offerte è il giorno 13 Novembre 2018  entro le ore 

13.00. 

 
19.INDIRIZZO AL QUALE LE OFFERTE O LE DOMANDE DI PARTECIPAZIONE SONO TRASMESSE 

 

Ufficio Protocollo della Stazione Appaltante Comune di Senise , sito in Zona Mercato – Area 
P.I.P. – 85038  Senise (PZ). 
 
20. ALTRE   INFORMAZIONE   PER   LA   PROCEDURA   APERTA   E   MODALITÀ   DI   PRESENTAZIONE 
DELL’OFFERTA E SOTTOSCRIZIONE DEI DOCUMENTI DI GARA 

Il plico contenente l’offerta, a pena di esclusione, deve essere sigillato e trasmesso a mezzo 
raccomandata del servizio postale o tramite corriere o mediante consegna a mano tutti i giorni 
feriali, escluso il sabato, dalle ore 9.00 alle ore 13.00 presso l ’ufficio  protocollo  della stazione 

appaltante, sito in Zona Mercato – Area P.I.P.  – 85038  Senise (PZ).4 

 

Il plico deve pervenire, pena l’esclusione,   entro le ore 13:00 del giorno 13 Novembre 

2018 , esclusivamente all’indirizzo: Zona Mercato – Area P.I.P.  – 85038  Senise  (PZ). 
 
Data di apertura delle offerte : 21.11.2018 ore 10:00 . 

 
Il recapito tempestivo dei plichi rimane ad esclusivo rischio del mittente ove per qualsiasi 
motivo gli stessi non giungano a destinazione in tempo utile. Oltre il termine di scadenza non 
si riterrà valida alcuna offerta anche se sostitutiva e/o aggiuntiva di offerta precedente. A tal 
fine farà fede il timbro di arrivo apposto dall’Ufficio Archivio e Protocollo. 

 Non saranno presi in considerazione i plichi che non risultino pervenuti entro i termini 
stabiliti o sui quali non sia apposta l’indicazione dell’oggetto della gara oppure non sia 
apposta l’indicazione  del mittente. 
 
Si provvederà all’aggiudicazione anche quando sia pervenuta una sola offerta ritenuta valida. 
In caso di offerte uguali si provvederà mediante sorteggio. 

 
Il plico deve recare, all’esterno, le informazioni relative all’operatore economico concorrente: 
denominazione o ragione sociale, codice fiscale, indirizzo PEC per le comunicazioni e riportare 
la dicitura: 
• CIG 7645860B43 

•  PROCEDURA APERTA PER l’AFFIDAMENTO  DEI SERVIZI DI IGIENE AMBIENTALE NEL 
TERRITORIO COMUNALE DI SENISE -  RACCOLTA  “PORTA A PORTA" DEI RIFIUTI URBANI ED 
ASSIMILATI, TRASPORTO, PULIZIA DEL SUOLO PUBBLICO E SERVIZI CONNESSI . 

•   SCADENZA OFFERTE: ore 13:00 del giorno 13 Novembre 2018_ 

•   NON APRIRE 

 
Nel caso di concorrenti associati, già costituiti o da costituirsi, vanno riportati sul plico le 
informazioni di tutti i singoli partecipanti. 
Il plico contiene al suo interno tre buste chiuse e sigillate, recanti l’intestazione del mittente, 
l’indicazione dell’oggetto dell’appalto e la dicitura, rispettivamente: 

•    “A - Documentazione amministrativa” 

•    “B - Offerta tecnica” 

•    “C - Offerta economica” 



 

 
Per i concorrenti aventi sede legale in Italia o in uno dei Paesi dell’Unione europea, le 
dichiarazioni sostitutive si redigono ai sensi degli articoli 46 e 47 del D.P.R. 445/2000; per i 
concorrenti non aventi sede legale in uno dei Paesi dell’Unione europea, le dichiarazioni 
sostitutive sono rese mediante documentazione idonea equivalente secondo la legislazione dello 
Stato di appartenenza. 

 
Tutte le dichiarazioni sostitutive rese ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 445/2000, ivi 
compreso il DGUE, la domanda di partecipazione, l’offerta tecnica e l’offerta economica devono 
essere sottoscritte dal rappresentante legale del concorrente o suo procuratore. 

 
Il dichiarante allega copia fotostatica di un documento di riconoscimento, in corso di validità (per 
ciascun dichiarante è sufficiente una sola copia del documento di riconoscimento anche in 
presenza di più dichiarazioni su più fogli distinti). 

 
Il procuratore allega copia conforme all’originale della relativa procura. 

 
La documentazione, ove non richiesta espressamente in originale, potrà essere prodotta in copia 
autenticata o in copia conforme ai sensi, rispettivamente, degli artt. 18 e 19 del D.P.R. 445/2000. 
In caso di concorrenti non stabiliti in Italia, la documentazione dovrà essere prodotta in modalità 
idonea equivalente secondo la legislazione dello Stato di appartenenza; si applicano gli articoli 
83, comma 3, 86 e 90 del Codice. 
Tutta la documentazione da produrre deve essere in lingua italiana o, se redatta in lingua 
straniera, deve essere corredata da traduzione giurata in lingua italiana. In caso di contrasto tra 
testo in lingua straniera e testo in lingua italiana prevarrà la versione in lingua italiana, essendo a 
rischio del concorrente assicurare la fedeltà della traduzione. 
La mancata separazione dell’offerta economica dall’offerta tecnica, ovvero l’inserimento di 
elementi concernenti il prezzo in documenti contenuti nelle buste A e B, è causa di esclusione. 

 

Saranno escluse le offerte plurime, condizionate, tardive, alternative o espresse in aumento 
rispetto all’importo a base di gara. 

 

L’offerta vincolerà il concorrente, ai sensi dell’art. 32, comma 4 del D.Lgs. 50/16 s.m.i., per 180 

giorni dalla scadenza del termine indicato per la presentazione dell’offerta. 

 

Nel caso in cui alla data di scadenza della validità delle offerte le operazioni di gara siano ancora 
in corso, la stazione appaltante potrà richiedere agli offerenti, ai sensi dell’art. 32, comma 4 del 
D.Lgs. 50/16 s.m.i., di confermare la validità dell’offerta sino alla data che sarà indicata dalla 
medesima stazione appaltante e di produrre un apposito documento attestante la validità della 
garanzia prestata in sede di gara fino alla medesima data. 

 

Il mancato riscontro alla richiesta della stazione appaltante sarà considerato come rinuncia del 
concorrente alla partecipazione alla gara. 

 

Le carenze di qualsiasi elemento formale della domanda, e in particolare, la mancanza, 
l’incompletezza e ogni altra irregolarità essenziale degli elementi e del DGUE, con esclusione di 
quelle afferenti all’offerta economica e all’offerta tecnica, possono essere sanate attraverso la 
procedura di soccorso istruttorio di cui all’art. 83, comma 9 del D.Lgs. 50/16 s.m.i. 
 
Si rimanda all’allegato Disciplinare di Gara per la dettagliata descrizione della modalità con cui 
la stessa sarà svolta. 
 
21.LINGUA UTILIZZABILE NELLE OFFERTE O NELLE DOMANDE DI PARTECIPAZIONE 

La Lingua utilizzabile nelle offerte o nelle domande di partecipazione è l’italiano. 



 

 
 
22.ALTRE INDICAZIONI 

 

Si evidenzia che: 
 

a.   non  è  accettata  la  presentazione  per  via  elettronica  delle  offerte  o  delle  domande  di 

partecipazione; 

b.   non si farà ricorso all’ordinazione elettronica; 

c.   sarà accettata la fatturazione elettronica; 

d.   non sarà utilizzato il pagamento elettronico. 

 

23.FINANZIAMENTO CON FONDI DELL’UNIONE EUROPEA 
 

L’appalto non è connesso a un progetto e/o programma finanziato dai fondi dell’Unione europea. 

 
24.PRECEDENTI PUBBLICAZIONI IN GUCE - GURI 

Non  sono  state  effettuate  precedenti  ulteriori  pubblicazioni  nella  Gazzetta  Ufficiale  
dell’Unione europea e nella Gazzetta ufficiale della Repubblica italiana relative all’appalto di cui 
al presente avviso. 
 
25.APPALTI RINNOVABILI 
Non è il caso di appalto rinnovabile, pertanto non è previsto calendario per la pubblicazione dei 
prossimi bandi e avvisi. 

 

26.DATA D’INVIO DELL’AVVISO 

L’Avviso  di gara è stato inviato per la pubblicazione alla GUCE in data 09 Ottobre 2018 
 

27.APPLICAZIONE DELL’AAP  : L’appalto non rientra nell’ambito di applicazione dell’AAP. 

 

28.ALTRE INFORMAZIONI 
 

Per quanto non disposto nel presente Bando ,  si rimanda al Disciplinare di Gara, al Capitolato 
Speciale d’Appalto, ed alle leggi vigenti in materia. 

 

 
29.PROCEDURE DI RICORSO 

Denominazione e indirizzo dell’organo responsabile delle procedure di ricorso: Tribunale di Lagonegro 

Via Napoli - 85042 Lagonegro (PZ). 

Precisazioni dei termini per la proposizione del ricorso si possono richiedere presso: Tribunale di 

Lagonegro - Tel.: 0973.2333101 

Email: tribunale.lagonegro@giustizia.it – Pec:  prot.tribunale.lagonegro@giustiziacert.it 

 

 

 

                                                  IL RESPONSABILE DELLA C.U.C. SENISE – EPISCOPIA 
 F.to Arch. Bernardino FILARDI  


